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OLEGGIO - Le dichiarazioni dell'assessore Cesare Bellotti in merito alla cava del Motto 

Grizza non hanno lasciato indifferente la minoranza. «Ci rimangono - fa sapere il 

Movimento Per Oleggio - diverse perplessità  sulle motivazioni che hanno portato 

l'amministrazione al rilascio di questa autorizzazione. Se è vero che per quell'area da Prg 

poteva essere richiesta la coltivazione a cava d'argilla è altrettanto vero che una giunta, ha 

sicuramente modo di valutare l'opportunità  di procedere a svolgere in un dato contesto 

un'attività  produttiva impattante. In passato in più di un'occasione le amministrazioni 

comunali hanno saputo concordare con aziende soluzioni a problemi di questo tipo, un 

esempio per tutti l'area industriale ex Ferrol, di fronte al Santuario di Loreto, che nel 2005 

fu messa in salvaguardia rispetto alla richiesta di un insediamento industriale chimico». E 

il Movimento aggiunge: «Visto che al Motto si autorizza a fare una buca 56.000 metri cubi 

di fianco a un'ex discarica, riteniamo ci fossero gli elementi di cautela per chiedere alla 

ditta di concordare l'attività  altrove. Ma la cosa che ci preoccupa di più è perché si 

autorizzi poi a riempire tale fossa con materiale riportato. Sarebbe stata interessata allo 

stesso modo la ditta se gli fosse stata chiesta una riambientazione diversa? Magari di fare 

un laghetto come realizzato anni fa all'area delle ginestre e che viene portato ad esempio di 

rinaturalizzazione della cave sui volantini del sindaco».  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

«QUELLA CAVA AL MOTTO PROPRIO NON CI CONVINCE» 


